
 

   NON HANNO PIU’ VINO... 
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    Il Vangelo di questa domenica ci racconta del primo segno che Gesù 
ha compiuto nella sua missione pubblica, avvenuto a Cana di Galilea. Il 
contesto è quello di una festa di nozze, ne abbiamo tutti nostalgia, per-
ché la festa di nozze significa celebrare l’amore tra l’uomo e la donna 
che si uniscono come sposi davanti a Dio, l’amore che Dio ha per la 
Chiesa e per ciascuno di noi. Quante nostre coppie giovani hanno dovu-
to rinviare il loro matrimonio, mentre altre coppie non vogliono celebrare 
questa unione che sigilla un amore che non è a misura d’uomo e di don-

na ma che è l’amore stesso di Dio. Sì, abbiamo nostalgia di una festa di nozze nella quale 
contemplando la bellezza dell’amore tra due fidanzati che diventano sposi contempliamo la 
fedeltà di Dio che non viene mai meno. 
  Eppure il Vangelo ci dice che anche in quel contesto di festa ad un certo punto viene a man-
care il vino ed è Maria, la madre di Gesù che coglie la mancanza.  
  Ma che cosa significa per i nostri giorni questa espressione: non hanno più vino? 
Non hanno più vino: manca la gioia; c’è una certa stanchezza; una certa delusione; una certa 
rassegnazione; non si riesce a vedere il futuro; tutti i nostri progetti di bene, ad un certo pun-
to, sembrano irrealizzabili; Ci si sente soli e sopraffatti dal dolore, dalla solitudine, dall’ansia. 
Insomma anche noi in questo momento guardando la nostra vita possiamo dire “non abbia-
mo più vino”! Ringraziamo Maria che ci aiuta a prendere coscienza di ciò. Ma alla Madre non 
basta prendere coscienza di questa condizione e raccontarla a suo figlio, immediatamente lei 
guarda i servi, ed esprime con una frase la verità di tutta la vita cristiana: qualsiasi cosa vi 
dica fatela!               È vero, stiamo vivendo un passaggio difficile in questa storia 
dell’umanità e della Chiesa, ma non basta analizzare quello che stiamo vivendo e dargli un 
nome, Maria ci propone un passo in più: qualsiasi cosa vi dica Gesù, mio figlio, fatela.  
  Vorrei immedesimarmi con voi nei servi presenti a quelle nozze. Dopo aver ascoltato l’invito 
della Madre, sento Gesù che dice: “riempite d’acqua le anfore”. I servi avranno  pensato: ma 
non manca l’acqua, manca il vino, l’acqua non serve più ora è servita per la purificazione dei 
giudei, è il vino che manca perché dobbiamo riempire le anfore? Eppure loro compiono que-
sto gesto: immaginate quanta strada hanno fatto, avanti e indietro per portare secchi d’acqua 
per riempire tutte quelle giare che contenevano fino a 120 litri. Ma hanno ascoltato la parola 
di Maria, qualsiasi cosa vi dica fatela! E sono proprio loro gli unici testimoni del primo miraco-
lo di Gesù; sono loro che sanno l’origine di quel vino buono, che prima era acqua!  
Ora, sanno che Gesù è il vero Sposo dell’umanità e lo Sposo è in mezzo a noi e per noi offre 
la Sua vita. Egli non viene solo a colmare quello che manca, ma realizza in modo inaspettato 
il Suo progetto d’amore chiamandoci a collaborare con Lui. Tante altre volte mancherà il vino, 
ma se saremo discepoli come i servi seguirono l’invito di Maria: qualsiasi cosa vi dica fatela, 
vedremo la meraviglia del Suo amore!  
     Buon cammino, il vostro parroco, mons. Michele Di Tolve 

 

      



 
 

 

 
17 

domenica 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
Liturgia delle ore seconda settimana 
Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10; Gv 2,1-11 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli solo compie prodigi  
 

h. 8.30:  Paolo, Angela, Emilio e Enrica      
h. 10.00   
h. 18.00:  Defunti famiglie Lacroce e Feudale 

 

18  
lunedì 

CATTEDRA DI SAN PIETRO 
Festa - Liturgia delle ore propria 
1Pt 1,1-7 opp. 1Pt 5,1-4; Sal 17; Gal 1,15-19; 2,1-2; Mt 16,13-19 
Ti amo, Signore, mia forza  

h.  8.30:  Piero, Guido e Antonio  

h.18.00      

                   

19 
martedi 

 

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI   Liturgia delle ore seconda settimana 
Sir 44,1; 46,1-6d; Sal 77; Mc 3,22-30 
Diremo alla generazione futura le lodi del Signore  

h. 8.30:  Defunti famiglie Franzosi e Cavallini  
h.18.00:  Cristina    

 

20 
mercoledi 

S. SEBASTIANO – memoria 
Liturgia delle ore seconda settimana 
Sir 44,1; 46,11-12; Sal 105; Mc 3,31-35 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre  

h. 8.30:  Sara, Marco, Luchino e Giovanni    

h. 18.00:  Defunti famiglie Piaggi e Pellegrini   
 

 

Diurna laus 
II  settimana 

21 
Giovedi 

S. AGNESE - memoria 
Sir 44,1; 46,13-18; Sal 4; Mc 4,1-20 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto  

h   8.30:  Piero, Maria, Franca e defunti Famiglie Borella e Angioletti 

h.18.00:  Defunti famiglia Segale 

h. 9.00-10.00 via Diaz  h. 17.00-18.00 via Chiminello:  Adorazione Eucari-
stica per le vocazioni, in preparazione alla ordinazione presbiterale di don 
Paolo Timpano..  



PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI    Liturgia delle ore seconda settimana 
Sir 44,1; 47,2-7; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 
Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo  

22 
venerdì 

 h.   8.30:  Virginio e defunti famiglia Cislaghi 

 h. 18.00:  Franco   

  

MARIA MADRE DELLA CHIESA  
Liturgia delle ore seconda settimana 
Es 3,7a.16-20; Sal 94; Ef 3,1-12; Mt 10,1-10 
Venite, acclamiamo al Signore  

23 
sabato 

h. 8.30:  Ambrogio, Silvana e defunti famiglia Borghetti  
h. 18.00    

   

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore terza settimana 
Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; Sal 104; 1Cor 10,1-11b; Mt 14,13b-21 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa  

24 
domenica 

 

h. 8.30   
h. 10.00   
h. 18.00:  Antonio, Marco e Michele 

 

                                                                                                                                                                              GRAZIE... 
            Carissimi fratelli e sorelle, gli esami clinici compiuti dopo la caduta traumatica avve-
nuta il giorno 28/12/20, hanno rivelato la necessità e l’urgenza dell’intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro. Solo durante l’intervento il medico ha potuto constatare la gravità 
del quadro clinico e predisporre tutto il necessario per il recupero della funzionalità 
dell’arto. L’operazione è andata bene , ma è stata invasiva, lunga e il recupero necessi-
ta di tempi diversi dal previsto.  
     Ringrazio tutti coloro che pregano per me e che mi sono stati vicino con affetto e 
generosità. Farò del mio meglio per ritornare al più presto a celebrare l’Eucaristia in 
mezzo a voi, ma sappiate che ogni giorno prego e celebro la S Messa nella mia casa 
offrendo, insieme a Gesù, anche questo momento di particolare fatica. Prego per le per-
sone che in modo permanente portano i segni della fragilità e della malattia nella loro 
vita.  
             Grazie a tutti coloro che si sono prodigati e si spendono con generosità per offrirmi 
tutto l’aiuto possibile affinché anche in questo momento, possa vivere il mandato di Par-
roco che mi è stato affidato dall’Arcivescovo. Non sono mancati momenti di commozio-
ne sperimentando tanta cura. Vi benedico tutti.  
       Il vostro parroco, mons. Michele Di Tolve  

 

 

Diurna laus 
III  settimana 



ARCIDIOCESI DI MILANO  -  DECANATO DI RHO 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI  18-25 GENNAIO 2021 

“Rimanete nel mio amore e porterete molto frutto” - Gv15,5 

Mercoledì 20 Gennaio 2021 –ore 20.30 

 

INCONTRO ECUMENICO DELLA PAROLA 

Mercoledì 20 gennaio ore 20.30- Chiesa S. Pietro—via Gorizia—Rho 
Guidano la preghiera 

MINISTRO DELLA CHIESA CATTOLICA:  
Mons Luca Raimondi, Vicario episcopale zona IV 

MINISTRO DELLA CHIESA EVANGELICA:  

Gabriele Arosio, Pastore della Chiesa Battista di Bollate 

MINISTRO DELLA CHIESA ORTODOSSA:  

Padre Anatolie Casacu, Parroco della Chiesa  Romeno-ortodossa di Rho 
 

La celebrazione potrà essere seguita anche on line :  

https://www.youtube.com/c/treincammino 

                          PIGOLII dal NIDO SAN GIOVANNI... 
   Di mano in mano, di storia in storia. 
Storia di cerchi, di righe, di animali.  Storia di G. che come tutti i giorni  arriva al 
nido, si fa togliere giacca, scarpe e cappello, entra in sezione, si mette le mani sui 
fianchi, fa un mezzo giro su se stesso per guardarsi intorno e poi dice: “maestra! 
Animali!”  E inizia il suo lavoro: corre a prendere la scatola delle matite ed inizia a 
tracciare cerchi sul pavimento. Poi appoggia gli animali, uno per cerchio. Questa 
era la storia di G. fino a quando non ha deciso di chiamare R.:  "R. Tieni!” le dice, 
porgendole un po’ di animali. Ed R. inizia a fare i suoi cerchi e in un attimo il nido 
prende vita.  
   Si, lo sappiamo, non si scrive sul pavimento: ma potremmo mai fermare tutto 
questo?  
   Nido San Giovanni 

SETTIMANA DELL’ EDUCAZIONE   21 –31 gennaio 2021 
 

L’Arcivescovo di Milano scrive ai giovani.  
Invito tutti a leggere la Sua lettera. Farà bene anche agli adulti.  
 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/servizio-giovani/18-19enni/regola-di-vita
-la-lettera-dellarcivescovo-in-risposta-ai-19enni-61674.html 


